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PREMESSA  
  
L’articolo 6 del Decreto Legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla Legge 6 

agosto 2021, n. 113 ha previsto che le pubbliche amministrazioni con più di cinquanta dipendenti, 

con esclusione delle scuole di ogni ordine e grado e delle istituzioni educative, adottino, entro il 31 

gennaio di ogni anno, il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO). Nel caso di 

variazione del termine di approvazione del bilancio preventivo, la scadenza per l’adozione di questo 

documento da parte degli enti locali è spostata ai 30 giorni successivi all’approvazione di tale 

documento.  

Con il Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione adottato d’intesa con quello 

dell’Economia e delle Finanze n. 132/2022 pubblicato sul sito del Dipartimento della Funzione 

Pubblica in data 30 giugno 2022 e sulla Gazzetta Ufficiale del 7 settembre 2022 sono stati disciplinati 

i contenuti e lo schema tipo del PIAO, nonché le modalità semplificate per gli enti con meno di 50 

dipendenti. Sulla base delle previsioni contenute nel Decreto del Presidente della Repubblica n. 

81/2022 sono soppressi, in quanto assorbiti nelle apposite sezioni del Piano integrato di attività e 

organizzazione (PIAO), gli adempimenti inerenti ai seguenti piani:  

a) Piano della performance;  
b) Piano triennale per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza;  
c) Piano per le azioni positive;  
d) Piano organizzativo del lavoro agile;  
e) Piano triennale dei fabbisogni del personale.  

  
Si rammenta che il Comune ha attualmente in servizio un numero di dipendenti inferiore alle 50 unità 
e che, pertanto, è tenuto alla redazione del Piano in modalità semplificata avente la seguente struttura:   
  

N. SEZIONE  OBBLIGO 

1 SEZIONE ANAGRAFICA 
DELL’AMMINISTRAZIONE  

SI 

2 VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E  
ANTICORRUZIONE  
  

NO 

2.1 VALORE PUBBLICO  NO 

2.2 PERFORMANCE  SI 

2.3 RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA  SI 

3 ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO  SI 

3.1 STRUTTURA ORGANIZZATIVA  SI 

3.2 ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO AGILE  SI 
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3.3 PIANO TRIENNALE DEL FABBISOGNO DEL  
PERSONALE  

SI 

4 MONITORAGGIO  NO 

  

Tuttavia, al fine di consentire un maggior coordinamento dell’attività programmatoria della scrivente 

Amministrazione, si è ritenuto opportuno compilare anche le altre sottosezioni (riportate nei 

successivi paragrafi) dando atto, altresì, degli strumenti programmatori già adottati dall’Ente.  

 

SEZIONE 1 SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE  

  

Denominazione  COMUNE DI MOLISE  

Indirizzo  Via G. Marconi n. 9 (CB)  

C.F.  
80008490700  
 

P.IVA  
00225250703  
 

Sindaco  Cirelli Domenico 

Numero dipendenti al 31 dicembre anno 2024:  

n.1 dipendente a tempo pieno indeterminato, ex C1 
n.1 dipendente a tempo parziale indeterminato, ex B1 
n.1 Vice Segretario comunale (ex cat. D1 a tempo 
parziale determinato 

Numero abitanti al 31 dicembre anno 2024:  n. 138  

Telefono  087476214 

Sito internet  
https://www.comune.molise.cb.it/  
 

PEC e domicilio digitale:  
  

comune.molisecb@legalmail.it  
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SEZIONE 2 VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE  
  
 
SOTTOSEZIONE 2.1 - Valore pubblico  
  

Per valore pubblico s’intende il miglioramento della qualità della vita e del benessere economico, 

sociale, ambientale della comunità di riferimento di un’Amministrazione, e più precisamente dei 

destinatari di una sua politica o di un suo servizio, per cui una delle finalità precipue degli enti è quella 

di aumentare il benessere reale della popolazione amministrata.  

Creare valore pubblico significa riuscire ad utilizzare le risorse a disposizione in modo funzionale in 

termini di efficienza, economicità ed efficacia, valorizzando il proprio patrimonio intangibile ai fini 

del reale soddisfacimento delle esigenze del contesto sociale di riferimento (utenti, cittadini, 

stakeholders in generale) e della sempre maggiore trasparenza dell’attività amministrativa.  

Il valore pubblico non fa solo riferimento al miglioramento degli impatti esterni prodotti dalle 

pubbliche amministrazioni e diretti agli utenti ed ai cittadini, ma anche alle condizioni interne 

all’Amministrazione (lo stato delle risorse).  

Non presidia quindi solamente il “benessere addizionale” che viene prodotto (il “cosa”, logica di 

breve periodo) ma anche il “come”, allargando la sfera di attenzione anche alla prospettiva di medio-

lungo periodo. In tempi di crisi interna ed internazionale, derivante negli ultimi anni dalla grave 

emergenza sanitaria da COVID-19 e nell’attualità da un eccessivo costo dell’energia e di esigenze 

sociali crescenti, una pubblica amministrazione crea valore pubblico quando riesce a utilizzare le 

risorse a disposizione in modo funzionale al soddisfacimento delle esigenze del contesto sociale.  

Il valore pubblico è pertanto il risultato di un processo progettato, governato e controllato.  

Al tal fine è necessario adottare strumenti specifici, a partire dal cambiamento degli assetti interni per 

giungere agli strumenti di interazione strutturata con le entità esterne all’Amministrazione.  

Gli obiettivi che determinano la realizzazione di valore pubblico sono stati fin qui contenuti nei 

seguenti documenti:  

 
 LINEE PROGRAMMATICHE DI MANDATO (art. 46 TUEL), presentate al Consiglio 

comunale all’inizio del mandato amministrativo (deliberazione consiliare n.  34/2021) che 

individuano le priorità strategiche e costituiscono il presupposto per lo sviluppo del sistema di 

programmazione pluriennale e annuale delle risorse e delle performance dell’Ente.  

Link: https://www.comune.molise.cb.it 
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 DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE SEMPLIFICATO (articolo 170 del 

TUEL), approvato per il triennio 2025-2027 con deliberazione consiliare n.   5   del  

marzo 2025, che permette l’attività di guida strategica e operativa dell’Ente ed è il presupposto 

necessario, nel rispetto del principio di coordinamento e coerenza, dei documenti di bilancio 

e di tutti gli altri documenti di programmazione aggiornata.  

Si rinvia, dunque, alle deliberazioni sopra citate ed in particolare alle indicazioni contenute 

nella Sezione Strategica del DUP.  

Link: https://www.comune.molise.cb.it 

  

SOTTOSEZIONE 2.1.1 - Piano Azioni Positive  
  

Il Piano nasce come evoluzione della disciplina sulle pari opportunità, che trova il suo fondamento in 

Italia nel D.Lgs. 198/2006 “Codice delle pari opportunità, tra uomo e donna, a norma dell’art. 6 

della Legge 28 novembre 2005, n. 246”, come seguito alla L. 125/1991 “Azioni positive per la 

realizzazione della parità uomo-donna nel lavoro”, che riprende e coordina in un testo unico la 

normativa di riferimento, prevedendo all’art. 48 che ciascuna Pubblica Amministrazione, tra cui i 

Comuni, predisponga un piano di azioni positive volto ad “assicurare (…) la rimozione degli ostacoli 

che, di fatto, impediscono la piena realizzazione di pari opportunità di lavoro e nel lavoro tra uomini 

e donne” prevedendo inoltre azioni che favoriscano il riequilibrio della presenza di genere nelle 

attività e nelle posizioni gerarchiche.   

Con le azioni positive le azioni previste in esso riguardano la totalità dei dipendenti, e quindi non solo 

delle donne, pur nella consapevolezza che, soprattutto in Italia, sul genere femminile gravano 

maggiori carichi quali quelli familiari.   

 

 
SOTTOSEZIONE 2.2 -  Performance  

  
Il Decreto Legislativo n. 150/2009 ha stabilito che le amministrazioni pubbliche organizzino il proprio 

lavoro in un’ottica di miglioramento continuo con l’introduzione del ciclo generale della gestione 

della performance, al fine di assicurare elevati standard qualitativi ed economici del servizio tramite 

la valorizzazione dei risultati e della performance organizzativa e individuale.  

Ogni amministrazione pubblica, infatti, è tenuta a misurare ed a valutare la performance con 

riferimento al suo complesso, ai centri di responsabilità in cui si articola e ai singoli dipendenti. Le 

diverse fasi in cui si snoda il ciclo della performance consistono: nella definizione e nell’assegnazione 

degli obiettivi che s'intendono raggiungere, nel collegamento tra gli obiettivi e l’allocazione delle 
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risorse, nel monitoraggio costante e nell’attivazione di eventuali interventi correttivi, nella 

misurazione e valutazione della performance organizzativa e individuale, nell’utilizzo dei sistemi 

premianti secondo criteri di valorizzazione del merito. Il ciclo si conclude con la rendicontazione dei 

risultati agli organi di indirizzo politico-amministrativo, ai vertici delle amministrazioni, nonché ai 

cittadini, agli utenti e ai destinatari dei servizi. La rilevazione e l’analisi dei risultati raggiunti e degli 

scostamenti rispetto agli obiettivi prefissati costituisce il momento conclusivo del “ciclo della 

performance”, formalizzato attraverso la Relazione sulla performance (art. 10 c. 1 lett. b) D. Lgs. 

150/2009), che evidenzia a consuntivo i risultati organizzativi e individuali raggiunti rispetto ai 

singoli obiettivi programmati e alle risorse, con rilevazione degli eventuali scostamenti. La Relazione 

sulla Performance viene sottoposta alla validazione del Nucleo di Valutazione, atto che costituisce 

presupposto per l’erogazione dei premi di risultato in favore dei dipendenti, sulla base della 

valutazione ottenuta da ciascuno.  

 

SOTTOSEZIONE 2.3 -  Rischi corruttivi e trasparenza  

  
Il Piano triennale per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza (PTPCT) dà attuazione alla 

Legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 

dell’illegalità nella pubblica amministrazione” (c.d. Legge anticorruzione), come modificata dal D. 

Lgs. 97/2016, la quale ha introdotto nell’ordinamento italiano un sistema organico di disposizioni 

finalizzate alla prevenzione del fenomeno corruttivo recependo le convenzioni internazionali contro 

la corruzione. Il concetto di corruzione sotteso a tale normativa deve essere inteso in senso lato, 

comprensivo anche delle situazioni in cui, a prescindere dalla rilevanza penale, nel corso dell’attività 

amministrativa venga in evidenza un malfunzionamento dell’amministrazione. La norma agisce in 

modo duplice: da un lato contrasta illegalità rafforzando il sistema penale di lotta alla corruzione, 

dall’altro rafforzando il sistema amministrativo volto alla prevenzione della corruzione cercando di 

combattere la c.d. “mala administration”, ossia l’attività amministrativa non conforme ai principi del 

buon andamento e dell’imparzialità a causa dell’abuso da parte di un soggetto del potere a lui affidato 

per il conseguimento di un fine diverso o estrano rispetto a quello previsto da norme giuridiche o 

dalla natura della funzione.   

Con il PNA 2019 l’Autorità Nazionale Anti Corruzione ha varato un documento che contiene le nuove 

indicazioni metodologiche per la gestione del rischio che gli enti devono seguire per la redazione dei 

PTPCT e, oggi, della sottosezione “Rischi Corruttivi e Trasparenza” del PIAO. Esso costituisce, al 

momento attuale, l’unico riferimento metodologico da seguire per la parte relativa alla gestione del 
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rischio corruttivo ed aggiorna, integra e sostituisce le indicazioni metodologiche contenute nel PNA 

2013 e 2015.   

Tale sottosezione è un atto organizzativo fondamentale, attraverso il quale si individuano le aree a 

rischio di corruzione all’interno dell’Ente, si valuta il grado di incidenza del rischio, si rilevano le 

misure di contrasto già esistenti e quelle da implementare, si identificano i responsabili per 

l’applicazione di ciascuna misura ed i relativi tempi di implementazione, tenendo conto di quanto 

previsti dai decreti attuativi della citata legge, del Piano Nazionale Anticorruzione (PNA), nonché 

delle indicazioni dell’Autorità Nazionale Anti Corruzione (ANAC) contenute nelle deliberazioni 

dalla stessa emanate e delle letture fornite dalla giurisprudenza.  

Dal 2022, ai sensi dell’art. 6, comma 6, del DL 81/2021, il PTPCT diventa una sezione del PIAO   

Ai sensi dell’art. 6, comma 2, del DM 132/2022, l’aggiornamento nel triennio di vigenza della 

sezione, per i Comuni con meno di 50 dipendenti, – tra i quali si colloca il Comune di Molise – 

avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di disfunzioni 

amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche rilevanti degli obiettivi 

di performance.  Scaduto il triennio di validità, il Piano è modificato sulla base delle risultanze dei 

monitoraggi effettuati nel triennio, anch’essi concentrati solo dove il rischio è maggiore.  

Per l’anno 2025 si è ritenuto di non confermare il precedente Piano anticorruzione, ma di procedere 

con un aggiornamento del Piano stesso alla luce della recente approvazione del PNA 2022, approvato 

dal Consiglio dell’ANAC con deliberazione del n. 7 del 17 gennaio 2023, finalizzato a rafforzare 

l’integrità pubblica e la programmazione di efficaci presidi di prevenzione della corruzione nelle 

pubbliche amministrazioni, puntando nello stesso tempo a semplificare le procedure amministrative.  

Tale piano è stato approvato con deliberazione di G.C. n. 5 del 30.01.2025, al fine di dare attuazione 

alla disciplina specifica in materia di tutela del dipendente che segnala illeciti.  

Link: https://www.comune.molise.cb.it  

 

SEZIONE 3 ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO  
  

SOTTOSEZIONE 3.1 -  Struttura organizzativa  

  
3.1.1 Organizzazione e compiti degli organi 

 
La struttura organizzativa è basata su principi organizzativi, volti alla definizione e riparazione delle 
competenze fra i vari organi amministrativi.  

La logica organizzativa del 2025 si basa su tali linee:  

 valorizzazione del personale umano;  



Comune di Molise – PIAO 2025/2027  

9  
  

 

 attivare la politica assuntiva delle risorse umane necessarie per colmare il gap negativo sui trends 
assunzionali degli ultimi anni;  

 
La macro-organizzazione prevede un organigramma costituito da 3 Settori:  
 

N.  SERVIZI ATTRIBUTI 

 
1 

I° SETTORE – AFFARI GENERALI 
 

Attività istituzionali; Ufficio segreteria; Messo 
comunale; Ufficio contratti e affari legali; 
Trasparenza amministrativa; Ufficio gestione 
risorse umane; Ufficio Polizia Locale; Ufficio 
scuola e servizi sociali; Ufficio cultura – 
biblioteca; Ufficio commercio e attività 
produttive; Demografico (Anagrafe, Stato Civile, 
Elettorale, Leva, statistica); Protocollo e Archivio;  

 
 
2 

II° SETTORE – FINANZIARIO 
 

Ufficio contabilità e bilancio; Ufficio economato e 
ufficio tributi;  
 

 
3 III° SETTORE – URBANISTICA, 

EDILIZIA, LL.PP E PROTEZIONE 
CIVILE 

Lavori Pubblici; Edilizia privata e residenziale 
pubblica; Urbanistica e assetto del territorio; 
Manutenzione; Patrimonio; Ambiente ed ecologia; 
Protezione civile.  
  

  

I seguenti settori sono retti dal Sindaco nel seguente modo: 

 area Amministrativa= Sindaco 
 area Finanziaria= Sindaco 
 area Tecnica= Sindaco 

 
Ai fini dell’osservanza dei limiti di spesa assunzionali si attesta quanto segue:  
 
Entrate correnti (accertamenti di competenza) 
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Titolo Anno 2021 Anno 2022 Anno 2023 

Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e 
perequativa 

 
166.199,42 
 

 
143.315,94 
 

 
174.321,61 
 

Trasferimenti correnti 49.135,41 51.377,05 102.860,08 
     Entrate extratributarie 66.318,27 53.503,81 62.957,35 

 
Totale entrate 

 
281.653,10  
 

 
248.196,80  
 

 
340.139,04  
 

Valore medio entrate correnti ultimi 3 anni 289.996,31 

F.C.D.E. 20.497,42 

Valore medio entrate correnti al netto F.C.D.E. 269.498,89 

 
Valore soglia 29,50 %                   Spesa massima per personale € 79.502,17 
  
Spesa del personale a rendiconto         € 72.755,75 
Spazio finanziario assunzionale   €   6.746,42 
Spesa prevista per le assunzioni                    € 79.502,17 
 
SOTTOSEZIONE 3.2 - Lavoro agile  
  
Il lavoro agile, disciplinato dagli articoli dal 18 al 22 della L. 81/2017, viene definito come una 
modalità di esecuzione del rapporto di lavoro subordinato caratterizzato da:  

 stabilità mediante un accordo tra le parti;   
 con il possibile utilizzo di strumenti tecnologici;   
 eseguita in parte all'interno dei locali aziendali (presso la sede di lavoro) e in parte all’esterno 

senza una postazione fissa, entro i soli limiti di durata massima dell'orario di lavoro giornaliero 
e settimanale (stabiliti dalla legge e dalla contrattazione collettiva).   

  
La suddetta disciplina si applica, in quanto compatibile e fatta salva l'applicazione delle diverse 
disposizioni specificamente previste, anche ai rapporti di lavoro alle dipendenze delle pubbliche 
amministrazioni, secondo le direttive emanate anche per la promozione della conciliazione dei tempi 
di vita e di lavoro nelle amministrazioni pubbliche, adottate in base a quanto previsto dall'art. 14 della 
L. 124/2015 (in attuazione del quale sono state emanate la Direttiva n. 3 del 2017 e la Circolare n. 1 
del 2020).   
  
Nella fase precedente all’emergenza epidemiologica da Covid-19 nessun dipendente dell’Ente aveva 
fatto ricorso al lavoro agile.   

 
Durante il periodo pandemico, nel biennio 2020-2021, la decretazione d’urgenza individuava in tale 
istituto lo strumento più idoneo a contemperare l’esigenza di contrasto alla pandemia con la necessità 
di garantire la continuità nell’erogazione dei servizi.  
 
Successivamente, il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 23 settembre 2021 stabiliva 
che dal 15 ottobre 2021 la modalità ordinaria di svolgimento della prestazione lavorativa nella PA 
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tornava ad essere quella in presenza. Si tornava, pertanto, al regime previgente all’epidemia 
pandemica, disciplinato dalla sopra menzionata legge 22 maggio 2017, n. 81.  
  
Con seguente Decreto dell’8 ottobre 2021 “Modalità organizzative per il rientro in presenza dei 
lavoratori delle pubbliche amministrazioni” (pubblicato in Gazzetta Ufficiale il 13 ottobre 2021), il 
Ministro della pubblica amministrazione, in attuazione delle disposizioni impartite con decreto della 
Presidenza del Consiglio dei ministri del 23 settembre 2021, indicava le modalità organizzative per 
gestire il rientro in presenza del personale dipendente a partire dal 15 ottobre 2021. Il Decreto 
stabiliva, in particolare, che ciascun Ufficio fosse tenuto ad adottare le misure organizzative 
necessarie per consentire il graduale rientro in sede di tutto il personale in servizio a decorrere dal 15 
ottobre ed entro il 31 ottobre, assicurando, da subito la presenza in servizio dei dipendenti preposti 
alle attività di sportello e ricevimento degli utenti (front office) e di quelli assegnati ai settori preposti 
all’erogazione di servizi all’utenza (back office), anche attraverso la flessibilità degli orari di sportello 
e di ricevimento, flessibilità da definirsi previa intesa con le organizzazioni sindacali.   

 
L’art. 1, comma 3 del citato decreto, nel precisare che “il lavoro agile non è più una modalità ordinaria 
di svolgimento della prestazione lavorativa”, dando così seguito all’art. 1, comma 1, del D.P.C.M. 
del 23 settembre, disponeva, “nelle more della definizione degli istituti del rapporto di lavoro connessi 
al lavoro agile da parte della contrattazione collettiva e della definizione delle modalità e degli 
obiettivi del lavoro agile da definirsi (…) nell’ambito del Piano integrato di attività e organizzazione 
(PIAO)”, che l’accesso al lavoro agile potesse essere comunque autorizzato nel rispetto di alcune 
condizionalità: 
 

a) lo svolgimento della prestazione di lavoro in modalità agile non deve in alcun modo 
pregiudicare o ridurre la fruizione dei servizi a favore degli utenti;   

b) l’amministrazione deve garantire un’adeguata rotazione del personale che può prestare lavoro 
in modalità agile, dovendo essere prevalente, per ciascun lavoratore, l’esecuzione della 
prestazione in presenza;   

c) l’amministrazione mette in atto ogni adempimento al fine di dotarsi di una piattaforma digitale 
o di un cloud o comunque di strumenti tecnologici idonei a garantire la più assoluta 
riservatezza dei dati e delle informazioni che vengono trattate dal lavoratore nello svolgimento 
della prestazione in modalità agile;   

d) l’amministrazione deve aver previsto un piano di smaltimento del lavoro arretrato, ove sia 
stato accumulato;   

e) l’amministrazione, inoltre, mette in atto ogni adempimento al fine di fornire al personale 
dipendente apparati digitali e tecnologici adeguati alla prestazione di lavoro richiesta;   

f) l’accordo individuale di cui all’art. 18, comma 1, della legge 22 maggio 2017, n. 81, deve  
g) definire, almeno:   
h) gli specifici obiettivi della prestazione resa in modalità agile;   
i) le modalità e i tempi di esecuzione della prestazione e della disconnessione del lavoratore 

dagli apparati di lavoro, nonché eventuali fasce di contabilità;   
j) le modalità e i criteri di misurazione della prestazione medesima, anche ai fini del 

proseguimento della modalità della prestazione lavorativa in modalità agile;   
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k) le amministrazioni assicurano il prevalente svolgimento in presenza della prestazione 
lavorativa dei soggetti titolari di funzioni di coordinamento e controllo, dei dirigenti e dei 
responsabili dei procedimenti amministrativi;   

l) le amministrazioni prevedono, ove le misure di carattere sanitario lo richiedano, la rotazione 
del personale impiegato in presenza, nel rispetto di quanto stabilito dal presente articolo.  

  
Il 30 novembre 2021, inoltre, il Ministro per la Pubblica amministrazione ha pubblicato lo schema di 
“Linee guida per lo smart working nella Pubblica amministrazione”.   

  

Il Decreto legge n. 80/2021 all’articolo 6 comma 6 (convertito dalla legge 6 agosto 2021, n.  
113) ha poi introdotto il nuovo “Piano Unico” della PA, ovvero il “Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione”, che assorbe al suo interno anche il lavoro agile (c.d. POLA).  

  
A tale fine, ciascun Piano deve prevedere:   
 

a) che lo svolgimento della prestazione di lavoro in modalità agile non pregiudichi in alcun modo 
o riduca la fruizione dei servizi a favore degli utenti;  

b) la garanzia di un’adeguata rotazione del personale che può prestare lavoro in modalità agile, 
assicurando la prevalenza, per ciascun lavoratore, dell’esecuzione della prestazione lavorativa 
in presenza;   

c) l’adozione di ogni adempimento al fine di dotare l’amministrazione di una piattaforma digitale 
o di un cloud o, comunque, di strumenti tecnologici idonei a garantire la più assoluta 
riservatezza dei dati e delle informazioni che vengono trattate dal lavoratore nello svolgimento 
della prestazione in modalità agile;   

d) l’adozione di un piano di smaltimento del lavoro arretrato, ove presente;   
e) l’adozione di ogni adempimento al fine di fornire al personale dipendente apparati digitali e 

tecnologici adeguati alla prestazione di lavoro richiesta.   
  
Secondo le indicazioni contenute nello schema tipo di PIAO, allegato al Decreto del Ministro per la 
pubblica Amministrazione 30 giugno 2022, in questa sottosezione, l’Amministrazione deve 
provvedere a indicare:   

 le condizionalità e i fattori abilitanti (misure organizzative, piattaforme tecnologiche, 
competenze professionali);   

 gli obiettivi all’interno dell’amministrazione, con specifico riferimento ai sistemi di 
misurazione della performance;   

 i contributi al miglioramento delle performance, in termini di efficienza e di efficacia (es. 
qualità percepita del lavoro agile; riduzione delle assenze, customer/user satisfaction per 
servizi campione).  

  
Da ultimo il 16 novembre 2022 aggiunge un nuovo tassello alla disciplina del lavoro agile perché 
viene firmato il CCNL nazionale per gli enti locali che prevede un’apposita disciplina nel Titolo IV 
LAVORO A DISTANZA, distinguendo tra il lavoro agile e il lavoro da remoto (art. da 63 a 70).   
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Il CCNL stabilisce che i criteri generali per l’individuazione dei predetti processi e attività di lavoro 
sono stabiliti dalle amministrazioni, previo confronto con le organizzazioni sindacali.  
Esso è finalizzato a conseguire il miglioramento dei servizi pubblici e l’innovazione organizzativa 
garantendo, al contempo, l’equilibrio tra tempi di vita e di lavoro.   

  
Risulta redatto un regolamento che disciplina, previo confronto sindacale, il lavoro agile dei 
dipendenti del Comune di Molise.  
   
SOTTOSEZIONE 3.3 - Piano triennale dei fabbisogni di personale  
  
Il Piano triennale dei fabbisogni di personale è lo strumento attraverso cui l’Amministrazione assicura 
le esigenze di funzionalità e di ottimizzazione delle risorse umane necessarie per il funzionamento 
dell’Ente.  
  
Il Comune di Molise ha approvato la “ricognizione annuale delle condizioni di soprannumero e di 
eccedenza del personale con deliberazione di G.C. n. 8 del 20.02.2025 alla quale si rimanda.  
Link  https://www.comune.molise.cb.it 
  
 
FORMAZIONE DEL PERSONALE  
  
Premesse e riferimenti normativi  
La formazione, l’aggiornamento continuo del personale, l’investimento sulle conoscenze, sulle 
capacità e sulle competenze delle risorse umane sono allo stesso tempo un mezzo per garantire 
l’arricchimento professionale dei dipendenti e per stimolarne la motivazione e uno strumento 
strategico volto al miglioramento continuo dei processi interni e quindi dei servizi alla cittadinanza.  
In quest’ottica, la formazione è un processo complesso che risponde a diverse esigenze e funzioni tra 
i quali la valorizzazione del personale e, conseguentemente, il miglioramento della qualità dei 
processi organizzativi e di lavoro dell’ente.  
Nell'ambito della gestione del personale, le pubbliche amministrazioni sono tenute a programmare 
annualmente l'attività formativa, al fine di garantire l'accrescimento e l'aggiornamento professionale 
e disporre delle competenze necessarie al raggiungimento degli obiettivi e al miglioramento dei 
servizi.  
Soprattutto negli ultimi anni, il valore della formazione professionale ha assunto una rilevanza sempre 
più strategica finalizzata anche a consentire flessibilità nella gestione dei servizi e a fornire gli 
strumenti per affrontare le nuove sfide a cui è chiamata la pubblica amministrazione.  
La programmazione e la gestione delle attività formative devono altresì essere condotte tenuto conto 
delle numerose disposizioni normative che nel corso degli anni sono state emanate per favorire la 
predisposizione di piani mirati allo sviluppo delle risorse umane.  
  
Tra questi, i principali sono:  

- il D.lgs. 165/2001, art.1, comma 1, lettera c), che prevede la “migliore utilizzazione delle 
risorse umane nelle Pubbliche Amministrazioni, curando la formazione e lo sviluppo professionale 
dei dipendenti”;  
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- gli artt. 49-bis e 49-ter del CCNL del personale degli Enti locali del 21 maggio 2018, che 
stabiliscono le linee guida generali in materia di formazione, intesa come metodo permanente volto 
ad assicurare il costante aggiornamento delle competenze professionali e tecniche e il suo ruolo 
primario nelle strategie di cambiamento dirette a conseguire una maggiore qualità ed efficacia 
dell’attività delle amministrazioni;  

- Il “Patto per l’innovazione del lavoro pubblico e la coesione sociale”, siglato in data 10 marzo 
2021 tra Governo e le Confederazioni sindacali, il quale prevede, tra le altre cose, che la costruzione 
della nuova Pubblica Amministrazione si fondi sulla valorizzazione delle persone nel lavoro, anche 
attraverso percorsi di crescita e aggiornamento professionale (reskilling) con un’azione di 
modernizzazione costante, efficace e continua per centrare le sfide della transizione digitale e della 
sostenibilità ambientale; che, a tale scopo, bisogna utilizzare i migliori percorsi formativi disponibili, 
adattivi alle persone, certificati e ritenere ogni pubblico dipendente titolare di un diritto/dovere 
soggettivo alla formazione, considerata a ogni effetto come attività lavorativa e definita quale attività 
esigibile dalla contrattazione decentrata;  

- La legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”, e i successivi decreti attuativi (in 
particolare il D.lgs. 33/13 e il D.lgs. 39/13), che prevedono tra i vari adempimenti, (articolo 1: comma 
5, lettera b; comma 8; comma 10, lettera c e comma 11) l’obbligo per tutte le amministrazioni 
pubbliche di formare i dipendenti destinati ad operare in settori particolarmente esposti alla 
corruzione garantendo, come ribadito dall’ANAC, due livelli differenziati di formazione:  

 livello generale, rivolto a tutti i dipendenti, riguardante l’aggiornamento delle competenze e 
le tematiche dell’etica e della legalità;  

 livello specifico, rivolto al responsabile della prevenzione, ai referenti, ai componenti degli 
organismi di controllo, ai dirigenti e funzionari addetti alle aree di rischio. In questo caso la 
formazione dovrà riguardare le politiche, i programmi e i vari strumenti utilizzati per la 
prevenzione e tematiche settoriali, in relazione al ruolo svolto da ciascun soggetto 
dell’amministrazione.  

Il contenuto dell’articolo 15, comma 5, del decreto Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62, 
cita ch: “Al personale delle pubbliche amministrazioni sono rivolte attività formative in materia di 
trasparenza e integrità, che consentano ai dipendenti di conseguire una piena conoscenza dei contenuti 
del codice di comportamento, nonché un aggiornamento annuale e sistematico sulle misure e sulle 
disposizioni applicabili in tali ambiti”.  
Il Regolamento generale sulla protezione dei dati (UE) n. 2016/679, la cui attuazione è decorsa dal 
25 maggio 2018, il quale prevede, all’articolo 32, paragrafo 4, un obbligo di formazione per tutte le 
figure (dipendenti e collaboratori) presenti nell’organizzazione degli enti: i Responsabili del 
trattamento; i Sub-responsabili del trattamento; gli incaricati del trattamento del trattamento e il 
Responsabile Protezione Dati;  

Il Codice dell’Amministrazione Digitale (CAD), di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, 
successivamente modificato e integrato (D.lgs. n. 179/2016; D.lgs. n. 217/2017), il quale all’art 13 
“Formazione informatica dei dipendenti pubblici” prevede che:  

- Le pubbliche amministrazioni, nell’ambito delle risorse finanziarie disponibili, attuano 
politiche di reclutamento e formazione del personale finalizzate alla conoscenza e all’uso delle 
tecnologie dell’informazione e della comunicazione, nonché dei temi relativi all’accessibilità 
e alle tecnologie assistite, ai sensi dell’articolo 8 della legge 9 gennaio 2004, n. 4.  
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- Le politiche di formazione di cui al comma 1 sono altresì volte allo sviluppo delle competenze 
tecnologiche, di informatica giuridica e manageriali dei dirigenti, per la transizione alla 
modalità operativa digitale;  

- D.lgs. 9 aprile 2008, n. 81, coordinato con il D.lgs. 3 agosto 2009, n. 106 “Testo unico sulla 
salute e sicurezza sul lavoro” il quale dispone all’art. 37 che: “Il datore di lavoro assicura che 
ciascun lavoratore riceva una formazione sufficiente ed adeguata in materia di salute e 
sicurezza, con particolare riferimento a”:  

 concetti di rischio, danno, prevenzione, protezione, organizzazione della prevenzione 
aziendale, diritti e doveri dei vari soggetti aziendali, organi di vigilanza, controllo, 
assistenza;  

 rischi riferiti alle mansioni e ai possibili danni e alle conseguenti misure e procedure 
di prevenzione e protezione caratteristici del settore o comparto di appartenenza 
dell’azienda... e che i “dirigenti e i preposti ricevono a cura del datore di lavoro, 
un’adeguata e specifica formazione e un aggiornamento periodico in relazione ai 
propri compiti in materia di salute e sicurezza del lavoro”.  

  
Programmazione in materia di formazione  
 

La formazione è, quindi, un processo complesso che risponde principalmente alle esigenze e funzioni 
di:   

- Valorizzazione del personale intesa anche come fattore di crescita e innovazione;  
- Miglioramento della qualità dei processi organizzativi e di lavoro dell’Ente.   

  
Le scelte del Comune di Molise in materia di formazione del personale sono programmate sulla base 
delle esigenze rilevate e soddisfatte nei limiti delle risorse disponibili, dando priorità:   

- Alla formazione obbligatoria in materia di anticorruzione e trasparenza;   
- Alla formazione obbligatoria (generale e specifica) in materia di salute e sicurezza dei 

dipendenti sul luogo di lavoro (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.). 
  
A tali attività di base e generali per tutto il personale, si accostano attività formative specifiche a 
seconda dei settori di competenza, indirizzate all’aggiornamento professionale per assicurare la 
continuità e lo sviluppo delle prestazioni rispetto a specifiche esigenze di servizio, di volta in volta 
attivate in relazione alle necessità rilevate e alle novità normative introdotte.   
Nel corso del triennio di riferimento il Comune intende dare nuova spinta a tale programmazione 
promuovendo l’iscrizione ai programmi formativi gratuiti (webinar) realizzati da soggetti esterni 
qualificati.  
Il Comune di Molise, in particolare, ha aderito al portale informatico di recente attivazione 
denominato “Asmel nuove competenze per le Pubbliche Amministrazioni” il portale della formazione 
dedicato a tutte le persone che lavorano nella PA, realizzato dal Dipartimento della funzione pubblica 
con la collaborazione del partner tecnologico Sogei e finanziato da Next Generation EU.  
 
Asmel, attraverso la propria piattaforma, consente infatti in maniera gratuita, in un’ottica pertanto 
anche di riduzione della spesa dell’Ente, lo sviluppo delle competenze dei dipendenti pubblici del 
Comune; infatti attraverso percorsi formativi mirati e differenziati, promuove i processi di  
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innovazione delle amministrazioni a partire dall’anticorruzione, whistlebloowing, fino a arrivare a 
corsi amministrativi e contabili. In linea con il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), che 
individua nelle persone il “motore del cambiamento” della Pubblica Amministrazione per innalzare 
la qualità dei servizi erogati, la Halley Informatica, che fornisce gestionale all’Ente, ha messo a 
disposizione diversi corsi sulla digitalizzazione seguiti dai dipendenti con l’intento di favorire la 
transizione digitale. I suindicati portali, sono raggiungibili attraverso i propri indirizzi web: 
https://www.asmel.eu/ o mediante accesso ai loro portali con indirizzo di e-mail del dipendente o 
amministratore. La formazione erogata da Halley viene seguita da ogni dipendente attraverso il 
proprio profilo configurato sulla piattaforma.  

Per i servizi demografici e anagrafici si prevede un catalogo di contenuti gratuiti e in costante 
aggiornamento, in collaborazione con “Anusca”, per la formazione personalizzata in modalità e-
learning, a partire da una rilevazione strutturata e omogenea dei fabbisogni formativi.  

Inoltre, nel corso del triennio di riferimento il Comune intende promuovere 
l’iscrizione/partecipazione ai programmi formativi gratuiti (webinar) realizzati da soggetti esterni 
qualificati, quali ANCI, IFEL, ASMEL.  

 

SEZIONE 4 MONITORAGGIO 

 
Ente non tenuto 


